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Criteri:  

 

- sono allestiti presso strutture scolastiche individuate di anno in anno dal Dirigente del Servizio 
nidi e Scuole dell’Infanzia secondo criteri di rotazione e distribuzione sul territorio 
compatibilmente alla disponibilità dei plessi; sono strutturati in turni, non frazionabili, ciascuno 
di due settimane, dal lunedì al venerdì (dalle ore 7,30 alle ore 17,00) che non prevedono 
periodi di ambientamento e pertanto sono rivolti a bambini da uno a sei anni che stanno 
frequentando una scuola dell’infanzia o un servizio educativo con continuità nella frequenza e 
affido del minore;  

- si rivolgono esclusivamente a bambini i cui genitori sono entrambi impegnati in attività 
lavorativa e che non frequentino servizi attivi nel periodo estivo per cui si richiede l’iscrizione. 
Si deroga al criterio di accesso che prevede l’impegno lavorativo estivo di entrambi i genitori 
per le situazioni di particolare complessità quali quelle di fascia 1) e 2), tenuto conto  che il 
servizio estivo di CREN e CREM si caratterizza prevalentemente come servizio 
socio/educativo a supporto delle famiglie e a  tutela del benessere dei bambini; 

- sono inseriti con priorità i bambini che frequentano scuole e servizi educativi del Comune di 
Ravenna; 

- è previsto il pagamento di una retta anticipata per ciascun turno di CREN e CREM di due 
settimane.   

 

Fasce di precedenza : permettono di suddividere e raggruppare le domande d’iscrizione in gruppi 
omogenei, all’interno dei quali i bambini sono poi ordinati progressivamente in base al punteggio 
attribuito: 

 

1.  “bambino con bisogni speciali”: handicap accertato da parte dell'Azienda Unità Sanitaria 
Locale, secondo quanto previsto all'art. 3 della Legge 104/92, oppure invalido civile equiparato 
ai portatori di handicap, oppure affetto da malattia cronica, certificata da Servizi specialistici 
dell’AUSL o da patologia con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del 
benessere del bambino, certificata dal Servizio di Neuropsichiatria dell’AUSL; 

2. disagio socio familiare o gravi difficoltà nello svolgimento dei compiti di  assistenza, cura 
ed educazione  con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del benessere del 
bambino oppure bambino che si trova in condizione di affido familiare temporaneo, situazioni 
certificate dai competenti servizi sociali o da strutture pubbliche o private di tutela e di 
sostegno; 

Allegato “B” 

CRITERI, FASCE DI PRECEDENZA, PUNTEGGI E MODALITA’ 

PER LE DOMANDE D’ISCRIZIONE AI CENTRI RICREATIVI ESTIVI 

Approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione P.G. 25748/74 del 06/03/2012 



3.  presenza nel nucleo familiare di un genitore o un fratello, conviventi con il bambino, con 
handicap accertato da parte dell' Azienda Unità Sanitaria Locale, secondo quanto previsto 
all'art. 3 della legge 104/92, o con invalidità certificata dal 74% al 100%;  

4. bambino orfano o figlio naturale riconosciuto da un solo genitore che vive in un nucleo familiare 
anagrafico e di fatto senza altri adulti di riferimento oltre al genitore stesso; 

 
Punteggi - composizione del nucleo familiare:  
 

Per ogni fratello del bambino per cui è richiesta l’iscrizione, di età inferiore ai 
18 anni da compiersi entro il 31 dicembre dell’anno  scolastico di 
riferimento (si attribuisce il punteggio anche per fratelli non conviventi 
purché residenti nella Provincia di Ravenna)  

Punti 3 

Presenza nel nucleo di un altro familiare convivente con il bambino (ad 
esclusione dei genitori o fratello/i), con handicap accertato da parte 
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale, secondo quanto previsto dall’art. 3 della 
Legge 104/92, o con invalidità certificata dal 74% al 100% (da documentare 
con idonea certificazione) 

Punti 3 

Madre in gravidanza (da documentare) Punti 3 

Nucleo con entrambi i genitori lavoratori e con alm eno 3 figli conviventi 
al di sotto di anni  18 da compiersi entro il 31 di cembre dell’anno 
scolastico di riferimento  

Punti 2  

 
In caso di parità di fascia e di punteggio si procede alla collocazione in graduatoria tramite 
sorteggio delle domande.  
Modalità:  
 
1. la retta di frequenza relativa ai turni richiesti deve essere versata all’atto dell’iscrizione; il bando 

annuale di iscrizione individua le casistiche per le quali l’importo complessivo potrà essere 
frazionato in due parti uguali: la prima da versare al momento della presentazione della 
domanda e la seconda entro la data indicata nel bando annuale di iscrizione (a titolo 
esemplificativo: iscrizione a numerosi turni)  

2. nel caso in cui il nucleo familiare del bambino versi in una condizione di indigenza o di grave 
disagio socio-economico (ISEE inferiore a €uro 7.500,00), può essere richiesto, di norma prima 
dell’inizio della frequenza, l’esonero della retta all’Azienda Servizi alla Persona), che delibera in 
merito; 

3. qualora l’esonero non sia riconosciuto o sia riconosciuto solo parzialmente, viene addebitata 
l’intera quota per ciascun turno di iscrizione non esonerato; nessun addebito è dovuto in caso 
di ritiro della domanda entro tre giorni lavorativi prima dell’inizio di ciascun turno; 

4. la situazione dichiarata deve riferirsi al giorno antecedente rispetto all’apertura del bando di 
istrione ai centri ricreativi estivi, fatta eccezione per il lavoro stagionale; 

5. la non veridicità delle dichiarazioni rese all’atto della presentazione della domanda comporta la 
decadenza dai benefici acquisiti e la responsabilità penale è a carico del dichiarante, ai sensi 
della normativa vigente. 

 


